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Senza cadere nell'inutile retorica è d'obbligo —grande aiuto per chi ha scelto di ristrutturare 
cominciare il primo numero dell'anno nuovo o rinnovare casa. 

‘con ì buoni propositi che ci siamo posti per Anche la carta, a partire da questo numero, 
‘questo 2020: nuovi progetti, nuove rubriche —è cambiata: abbiamo scelto di stampare 

‘e contenuti innovativi, pur mantenendo lo la rivista su carta patinata per poter dare 





stile elegante che ci contraddistingue. maggior risalto alle immagini, cercando 
Questo 2020 per noi della redazione ci vedrà di migliorare ogni aspetto della testata 
varcare un traguardo importantissimo: a rendendo la lettura più gradevole. 
‘settembre infatti pubblicheremo VistaCASA Immancabbili le nostre pagine dedicate 
numero 1001 all'architettura, non solo abitazioni, ma 
Se siamo arrivati al centesimo numero è ‘anche grandi progetti come il centro di 


soprattutto grazie alla grande collaborazione ricerca VCR (Vivai Cooperativi Rauscedo): 
che si è creata con le nostre Aziende, che un luogo progettato per la sperimentazione, 
rinnovano di anno in anno la fiducia in noi, l'aggregazione e l'innovazione nel campo 

‘e in un settore, quello della carta stampata, della viticoltura in Regione. 

‘che nell'epoca del digitale, dei social network Iniziamo il nuovo anno consapevoli della 

e di internet, credono ancora nel valore di sfida che ci aspetta: continuare a valorizzare 
una rivista che resta nel tempo e che viene il grande lavoro delle eccellenze presenti in 
‘sfogliata ogni anno da tantissime persone Regione cercando di crescere e migliorarci 
‘appassionate di architettura e design. per offrire a voi lettori un VistaCASA 

Per questo abbiamo pensato di festeggiare innovativo e al passo coi tempi. 

i nostri primi 100 numeri alla grande.. non 

anticipiamo nulla per scaramanzia, ma come 

si suol dire stay tuned: abbiamo in serbo 

per voi una bella sorpresa che vi sveleremo 


nel corso dell'anno. Riguardo al numero 
che avete fra le mani vi anticipiamo che 
‘abbiamo introdotto una nuova rubrica, Tips 
and Trick's, che vedrà presentare in ogni 
uscita un argomento differente, dove gli 
esperti del settore aiuteranno il cliente finale 
a capire quale siano i trucchi del mestiere per 
riconoscere i prodotti, i materiali, e le migliori 
strategie per la scelta del prodotto finale. 

In questo numero partiamo con la scelta e la 
posa dei pavimenti, siamo certi che sarà di 
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SCHÙCO SMARTWOOD 

All'interno dell'abitazione il fascino senza tempo e l'intenso calore del legno, all'esterno l'eleganza. 
y8 a funzionalità dell'alluminio. chico offre una gamma vastissia di soluzioni che sapientemente 
‘ coniugano prestazioni tecniche ed estetiche. | profili puliti Is 


— All'interno le cornici disponibili nelle essenze più pregiate, n sintonia 
= piacere di un'atmosfera calda e accogliente. Sono 
| gamma di proposte Schiico SmartWood di finestre, porte finestre. 





IDEAL TREND, un'azienda innovativa che con i 
suoi progetti originali, realizzati in collaborazione 
con Schiico Italia, introduce nuove performance 





e vantaggi nel panorama dei serramenti in 
alluminio: un materiale inalterabile, durevole ed 
eco-compatibile. Isolamento termico, resistenza 
alle effrazioni, possibilità di automazione ed in 

più un’estetica completamente personalizzata, 

dai modelli più classici al sistema Tuttovetro, 
caratterizzato da un design minimale ed esclusivo. 


Per assicurare all'abitazione il 
massimo comfort, in particolare 
con una corretta ventilazione 

degli ambienti, è disponibile un 
dispositivo meccatronico davvero 
unico: Schiico TipTronic consente 
l'apertura e chiusura a ribalta 
automatiche di finestre e porte 
finestre in modo semplice, veloce 
e silenzioso, mediante maniglia o 
tastiera, ma anche attraverso tablet. 
e smartphone, con un semplice 
tocco. Collegato al sistema 

di automazione dell'edificio, 
questo sistema soddisfa le più 
elevate esigenze in termini di 
efficienza energetica, comfort 

e sicurezza, permettendo il 
naturale raffrescamento notturno, 


integrato all'interno dei profili, 
Schico TipTronic è anche invisibile, 
per un'estetica impeccabile. Inoltre 
è silenzioso: in funzione Silent, a 
velocità ridotta, è adatto anche 
all'uso in ambienti molto sensibili ai 
rumori, come la camera da letto. 





Dal mondo dell'arredamento 


di design, una tecnologia 

che permette di rivestire i 

profili dei serramenti Schiico 
all'interno dell'abitazione con 

una impiallacciatura in vero 

legno, disponibile in numerose 
essenze. Il calore del legno si 
coniuga quindi con la tecnologia e 
l'affidabilità dell'alluminio. Grazie al 
processo produttivo, che prevede 
l'ossidazione dei profili in alluminio, 
l'applicazione del tranciato in 
legno grezzo (spessore di 0,6 
mm), la levigatura e più mani di 
trattamento e finitura superficiale, 
si ottiene un prodotto piacevole al 
tatto, che dura nel tempo, in una 
gamma di serramenti dal design 
sottile e moderno. 


Idealtrend s.rl. 
Via Venezia 129 

Torsa di Pocenia (UD) 
T:0432 777041 
wwwidealtrend.it 
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Via RP. Valussi 6 / Loc. Leproso 
33040 Premariacco (UD) / Italy 
tel. +39 0432 716336 

tel. +39 0432 716436 
info@sediaelite.com 
www.sediaelite.com 





Da oltre 40 anni Sedia Élite esporta la 
qualità delle sedute in legno made in 
Italy in tutto il mondo. 

Sedia Élite produce artigianalmente 
sedie, sgabelli, pouf e poltrone che 

‘si adattano perfettamente a qualsiasi 
stile di arredo, arricchendo con tocchi 


di eleganza gli spazi interni di case, 
uffici, bar, ristoranti e hotel. 
Ricercate e confortevoli, le classiche 
‘sedute in legno viennese affiancano 
modelli dal design più moderno ed 
‘eclettico, adatto a soddisfare un 
pubblico giovane e dinamico. 


Si tratta di pezzi di arredo unici, 
personalizzabili, rifiniti artigianalmente 
a mano, per valorizzare le singole 
identità stilistiche delle variopinte 
collezioni di Sedia Élite. 
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«24 BONFANTE 


Possibilità di Arredamenti su misura 
con Falegnameria propria. 


Voi portate le vostre idee, noi le realizziamo. 


Via C. Colombi té bonfantemobili.it 
33037 S. a 0 








Ogni giorno è un buon giorno 
per creare qualcosa di bello. 
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interview 
to Luca Beltrame 


Questo numero l'architetto Tommaso 
Michieli ha intervistato, per conto 
dell'Ordine degli Architetti PPC della 
Provincia di Udine, il collega Luca 
Beltrame che ha avuto la fortuna, le 
capacità ed il coraggio di poter fare 
importanti esperienze nei più importanti 
studi di architettura del mondo. 

Il suo non è necessariamente un esempio, 
non vogliamo cadere nella retorica, quanto 
piuttosto una possibile strada che il 
mondo di oggi offre a tutti quelli che come 
lui sono curiosi. 








0 APPC: Luca cos'era di te prima ... 
prima di partire ... prima di andare a 
vedere cosa succede fuori? 

Luca Beltrame: Ho iniziato architettura 
perché ho sempre apprezzato il tipo di 
lavoro di mio padre, mi piaceva l’idea 

di poter fare qualcosa che avesse un 
riscontro tangibile, visibile, reale. 

Mi piaceva andare in cantiere con lui o 
“prendere le misure” del nuovo edificio 
da ristrutturare. La diversità dei compiti, 
passando dal disegno in studio, alle 
relazioni con il cliente, ai sopralluoghi e 
visite in cantiere. 

La scelta di architettura non era 
‘comunque scontata all’inizio, mi ero 
iscritto anche al test di ingresso per 
ingegneria civile. Pensandoci adesso, non 
credo che avrebbe fatto per me. 

Il primo “fuori” architettonico è stato 
l'Erasmus a Wiesbaden, sicuramente 

non la meta piu glamour nel panorama 
‘accademico europeo, ma good enough 
per farmi capire che pur amando la patrie 
furlane, avrei voluto andare all’estero il 
prima possibile. 

Non avrei mai immaginato comunque, 
quasi dieci anni dopo, di vivere in una città 
che quasi non avevo mai sentito nominare 
‘come Rotterdam e lavorare in uno studio 
quasi impronunciabile come mvrdv. 





O APPC: e dopo l’Erasmus cosa hai 
fatto dove sei stato prima di approdare 
dove sei adesso? 

LB: Allora, ho finito la triennale a Udine, 
lavorato nello studio di mio padre per 
qualche mese e mi sono iscritto ad un 
master post laurea a Roma. 

Dopo di che, ho fatto una doppia 
application, per uno stage da Kengo 
Kuma e per entrare nella Masterclass 

di Zaha Hadid a Vienna. Entrambi sono 
andati bene. Prima sono stato per circa 
‘sei mesi da Kuma a Tokyo, stupendo, ma 
con un numero esagerato di straordinari. 
Beata gioventù. Al rientro, ho iniziato 

il master nello studio di Zaha (e Patrik 
Schumacher) a Vienna. Loro sono stati 
sostituiti da Sejima (SANAA), con cui ho 
poi sviluppato la tesi (Tarvisio come sede 
permanente per le olimpiadi invernali), nel 
Mezzo sono stato scelto per un exchange 
alla SCI_Arc di Los Angeles e finito il 
master ho iniziato a lavorare da MVRDV 
qui a Rotterdam. 





fuga o sei solamente curioso? Dicci di 
te, Cosa stai cercando? 

LB: Nessuna negatività, sono contento 

e mi diverto! Uno dei piu grandi vantaggi 
della nostra professione è quello di essere 
spendibile in qualsiasi paese senza 
bisogno di grandi adattamenti. Persino la 
lingua in molti casi non è un ostacolo. 

Mi piace viaggiare e vivere in posti diversi, 
onestamente se avessi scelto di rimanere 
in Italia avrei avuto una continua paura 

di non aver visto abbastanza e di aver 
perso qualche opportunità. Credo che sia 
abbastanza tipico della mia generazione, 
anche grazie ad erasmus e voli low cost, 
ma le distanze hanno davvero poca 
importanza nel momento in cui devo fare 
qualche scelta. 





O APPC: lavorare come hai fatto tu in 
‘studi di una dimensione considerevole 
con incarichi a scala planetaria che 
opportunità ti dà ma allo stesso tempo 
ha dei limiti? 

LB: Le opportunità sono quelle di lavorare 
‘su progetti complessi e prestigiosi con 
dimensioni e budget che sarebbero 
impossibili da avvicinare, lavorando per 
conto proprio (alla mia età) o in studi di 
piccole dimensioni. Ma la parte migliore 
è quella di conoscere decine di colleghi 
brillanti con background culturali diversi 
e di altissimo profilo. Qua da MVRDV è 
‘come vivere in un campus con persone 
della tua età e con i tuoi stessi interessi, 
la maggior parte di noi arriva da fuori e 
non ha grossi legami con la città quindi si 
creano naturalmente rapporti molto stretti 
tra colleghi. Un limite del lavoro in questi 
‘studi è dato dalla loro stessa fama, 

il linguaggio che li rende riconoscibili 

in certi casi impedisce la ricerca 
‘sperimentale di nuovi approcci sia 
concettuali che formali da parte di chi ci 
lavora. Ci sono curve e curve alla Zaha 

‘0 SANAA, concept alla MVRDV, pattern 
alla Kuma...certo, c è sempre un ampio 
spettro di possibilità da cui pescare, 
‘ampio ma pur sempre definito. 

Invece quando lavoro con mio padre 

ed il suo studio, ogni progetto parte 

‘con domande nuove e ricerche diverse, 
inoltre c è una vicinanza maggiore alla 
personalità del cliente e alla conoscenza 
dei luoghi e dei materiali. Il progetto è 
molto più specifico ed in qualche modo, 
unico e personale. 


O APPC: come viene considerato un 
giovane architetto negli studi all’estero 
dove hai lavorato e lavori? E' una 
faccenda anagrafica? 

LB: Giovane architetto italiano sembra 
essere la definizione più comune tra i 
canditati a qualsiasi posizione nel campo 
dell’architettura qui in Olanda ed in 
generale ovunque sia stato. 

La considerazione e l'apprezzamento 
sono buone e lo dimostrano i numeri, 

da MVRDV siamo piu di 20 italiani e 
copriamo tutte le età e ruoli. 


O APPC: non trasformiamolo nella 
solita barzelletta dell'italiano il francese 
e il tedesco ma in maniera obbiettiva 
cerca di definire secondo la tua 
percezione cosa ci distingue come 
architetti italiani rispetto al resto del 
mondo. Quali pensi siano le nostre 

doti e quali al contrario i limiti sui quali 
dovremmo lavorare per migliorarci? 
LB: Siamo sicuramente molto preparati 
sia dal punto di vista tecnico che teorico/ 
culturale e a grandi linee condividiamo 

un senso estetico che viene largamente 
apprezzato. In qualche modo una forte 
cultura architettonica ed urbana di base. 

I limiti forse sono più legati a fattori 
pratici, conoscenza delle lingue 0 dei 
software più avanzati, dimestichezza nelle 
presentazioni. 





0 APPC: e domani che progetti hai 

per il tuo futuro? Hai mai il timore di 
trovarti sguarnito ad affrontare una tua 
‘eventuale carriera da solista? 

LB: Partendo dalla seconda domanda, 
assolutamente no. Al contrario lavorare in 
studi internazionali e città completamente 
diverse tra loro, rappresenta per me 

la strada per essere pronti ad una 
carriera in proprio. Non credo che il 
proprio primo progetto debba essere 

la classica ristrutturazione del bagno di 
un amico. Ogni anno ci sono decine di 
concorsi internazionali aperti a tutti, con 
budget e possibilità incredibili, credo 

che partecipare al concorso giusto al 
momento giusto sia l'alternativa migliore. 
Go big or go home 

Per il futuro prossimo, continuerò a 
lavorare per qualche studio, possibilmente 
‘cambiando ancora qualche città e 
nazione. Ho sempre voluto lavorare in 
posti come NYC, Hong Kong (magari non 
in questo momento di rivolte) o Singapore, 
viodarim. 


O APPC: qualche consiglio per i tuoi 
giovani colleghi curio: cosa fare e 
cosa non fare? E qualche consiglio a te 
stesso di qualche anno fa... 

LB: Tirocini, erasmus, scambi di 
università, imparare una o due lingue, 

i classici consigli per aiutarti a capire cosa 
ti piaccia fare. 

lo sono un po’ esterofilo, ma onestamente 
nel mio caso andrei a studiare all'estero 
sin dalla triennale. 








O APPC: però smettiamola con il 
meccanismo che i professionisti 
anziani danno i consigli ai giovani sl i 
giovani intraprendenti danno consi 
ai giovani... Per una volta i consigli “i 
un giovane architetto ai suoi colleghi 
italiani più anziani. Come vedi gli studi 
professionali in Italia? In cosa sono 
carenti? In cosa dovrebbero investire 
secondo te per poter affrontare le 

sfide di domani? Come dovrebbero 
strutturarsi? Su cosa concentrarsi? 
Come competere su scala globale? 
Cosa dovrebbero smettere di fare e 
cosa dovrebbero iniziare? 

LB: ho una conoscenza per lo più indiretta 
degli studi italiani, ma posso provare a 
proiettare sul campo professionale quello 
che conosco del mondo accademico. 
Forse c'è un po' troppa autoreferenzialità 
e chiusura verso il resto del mondo nella 
convinzione che l’approccio italiano 

sia più contestuale e rispettoso delle 
tradizioni e della storia. Può essere vero, 
ma secondo me è un atteggiamento che 
limita l'inventiva e rischia di congelare il 
discorso architettonico su posizioni un po” 
datate. 








O APPC: Grazie luca 
Grazie a te Tom. 
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‘questo numero prosegue la Provincia di Udine questa volta è andato 
N ti NI E 
'si indaga quel particolare tema —scomparso, ed ha deciso di intervistare 
la progettazione e realizzazione il figlio e gli amici e colleghi per poter 
per se stessi. L'architetto tracciare un ricordo ed un'analisi di 
imaso Michieli ha così, per conto questo edificio. 
dell'Ordine degli Architetti PPC della 


vistacasa 


A CASA DELL'ARCHITETTO 








figlio secondo genito) 
come pensi che in questa casa rimanga 
traccia della persona che è stato tuo 
padre? Ci hai mostrato un diario di bordo 
scritto da tuo padre tutto in una notte 
puoi parlarcene? 

Martino: In realtà il diario è stato scritto 
nell'arco degli ultimi 17 anni, ogni qualvolta 
mio padre soggiornava a Sella Nevea. Il 
diario credo sia una traccia significativa, 
tanto quanto il cuore, la passione e la 
manualità che ha messo nel progettarla, 
costruirla e abitarla per quasi 50 anni sia in 
‘estate che in inverno. 

Tutto nasce a 6 anni da una gita con mio 
nonno (il padre — l’arch. Pietro Zanini) 
anch'egli appassionato di montagna - che 
lo porta a frequentare il luogo che per lui 
diventa magico. Ci ritorna con gli amici 

a sciare nell'inverno del 46 dopo essersi 
iscritto al CAI e poi per quasi tutti gli anni 
‘successivi (in bici in Vespa e più tardi in 
auto) ed era sempre un'avventura poiché 

la strada all'epoca era sterrata. Acquista 

nel 1968 due lotti di terreno dal all'epoca 
promotore del piano di sviluppo di Sella 
Nevea, il cav. Menazzi Moretti, per costruire 
quelle che saranno le 4 unità abitative più 
caratteristiche e moderne del territorio. Inizia 
la costruzione nell'estate del 1969 che si 
‘conclude solo 4 mesi dopo! con l'ausilio 

di 3 operai, 1 manovale, una betoniera a 
scoppio e un'ottima squadra di falegnami 
del FAR di Udine. II licòf è a Epifania del 
1970 attorno al fogolàr (ora eliminato per far 
posto alla nuova stufa) con i primi proprietari 
di una delle altre 3 unità. 

La casa da quell’anno, per tutta la famiglia, 
ha in ogni suo anfratto una storia, un 
‘aneddoto, una gioia e un dolore. A partire 
dai soggiorni di tutto il nucleo familiare, il 
“buen retiro” (la huette) che mio padre si era 
costruito, lo ha goduto fino all'ultimo; è stato 
per lui luogo di riposo mentale e di convivio 
coni vicini e gli amici, che tutte le volte 

che vi risiedeva con noi o con mia madre 

(la moglie Franca), passavano a trovarci. 

È stata la base per camminate, sciate in 
Canin, per le raccolte dei frutti del bosco, 
fucina per la produzione di marmellate e 
conserve di funghi da parte di nostra madre 
con la quale intavolava lunghe discussioni, 
libri alla mano, sull’edibilità di alcune piante 
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o funghi trovati durante le camminate, 0 a 
identificare gli uccelli e i piccoli animali che 
passavano 0 si fermavano sugli alberi vicini 
davanti alla grande finestra come se fosse 
un grande televisore che trasmetteva un 
documentario sulla natura. 


OAPPC: Riccardo (De Santis) siamo a 
Sella Nevea un luogo destabilizzante, 
come si inserisce in questo concetto 
questa casa? 

Riccardo: Sella Nevea è un esempio 
fallimentare di inserimento urbanistico in 
montagna nella incontaminata natura. La 
mancanza di sensibilità, la volontà primaria 
di lucrare sulla speculazione edilizia e 

sulla natura portandole violenza è smentito 
dall'opera di Zanini che realizza una strada 
alternativa di rispetto del luogo, la sua 
mano leggera e colta è dimostrazione di 
come la sensibilità dell'architetto insegna 
come entrare nella natura convivendoci e 
rispettandola. Basta guardare ancora oggi 
l'intorno della casa, il suo sedime che non fu 
mai violentato ne è prova il “ponte levatoio” 
che diventa ampliamento dello spazio 
calpestabile della casa appoggiandosi sulle 
naturali asperità rocciose dalle quale si ritira 
quando le luci si spengono e l’intorno torna 
ad essere bosco, mentre il ponte protegge 
gli abitanti della casa. Sono testimonianza 
indelebile del suo pensiero i disegni originali 
conservati in casa, il progetto è spiegato 
ei piu piccoli dettagli, nulla è lasciato 
all’improvvisazione e i bellissimi disegni 
vergati rigorosamente a matita ricordano 
l'impegno e la competenza che si sono 
tradotti in quella necessaria “firmitas” che 
non può mancare nella costruzione di un 
rifugio. 


OAPPC: Bernardino (Pittino) quando 
si fa casa per se stessi è possibile 
sperimentare cose che è meno facile fare 
peri clienti. In questo ‘attenzione 
per il dettaglio diviene dominante cosa 
ne pensi? 

Bernardino: quattro unità affiancate, una 
sorta di schiera, a forma di capanna, spazi 
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essenziali, una cantina aperta e tre piani che 
vanno a rastremarsi per seguire la geometria 
del tetto molto spiovente, questo ha ideato 
Bepi per soddisfare le proprie esigenze 

ma anche quelle degli altri tre compagni di 
‘avventura. 

In questo caso il progettare per se stessi, 
tema difficile, ha dimostrato quanto la 
sensibilità e la capacità dell'architetto 

‘si sia trasformata nella gioia di chi vive 
un'architettura che non cede né al tempo né 
alle mode. Questo risultato, che dovrebbe 
essere sempre l'obbiettivo primo ed il fine 
ultimo del nostro lavoro e che Giuseppe 
Zanini ha lasciato, rappresenta una chiara 
testimonianza e l'ottimo esempio di 
un'onesta opera di architettura. 

Entrando in questa casa mi colpiscono 
sempre la cura dei dettagli sia architettonici 
che di arredo, l'uso elegante delle tavole 
affiancate a sostenere il tavolato del primo 
impalcato ma anche le stecche verticali che 
dividono lo spazio senza soffocarlo. 

Le stesse stecche, che filtrano la luce e 
formano il grigliato di chiusura della vetrata 
‘sul fronte posteriore, costituiscono il piano 
di calpestio del terrazzo che “magicamente” 
‘compare azionando la manovella della 
‘camucola. Un ponte levatoio vincolato alla 
‘casa che, scendendo, si appoggia ad un 
muro di sassi sagomato con gradini per 
collegarsi al pendio del terreno retrostante 
‘a formare uno spazio per la vita all'aperto 
nelle giornate miti. Ma anche la scaletta 

a pioli, per raggiungere il livello più alto, 
incernierata per poter essere ruotata e non 
creare impiccio o gli scomparti “segreti” 

dei letti a castello dove riporre gli abiti, 

fino a tutti i particolari in metallo, anche 
l’ultimo bullone, dipinti di giallo a dichiarare 
la propria estraneità in quel rifugio (nido) di 
legno. Tutto questo dimostra l’attenzione 

e l’amore riversato nel pensare e rendere 
accoglienti e funzionali i piccoli spazi di 
questo “camper senza ruote” inclusa la 
corda sempre pronta per poter scendere 
dalla finestra più alta nel caso in cui una 
nevicata avesse bloccata la porta. 





25 


A CASA DELL'ARCHITETTO 





OAPPC: Riccardo un edificio minore, 
sconosciuto a gran parte del mondo ed 
anche agli addetti ai lavori, che tuttavia 
fa tesoro della lezione del movimento 
moderno ed anticipa progetti 
contemporanei 

Riccardo: Gli stilemi della tradizione 
costruttiva montana che si leggono 
nell'edificio sono resi con grande sensibilità 
dall'architetto che traduce gli elementi 
costruttivi in elementi architettoni formali. 
Materiali dettagli costruttivi, rigorosa ed 
intelligente semplicità costruttiva, sono 
coniugate con grande padronanza ed il 
risultato è evidente e sa essere apprezzato 
istintivamente da chiunque osservi questo 
esempio di grande capacità professionale. 
Mi ricorda la casa Gugalun (1993) di Peter 
Zumthor per l'accuratezza e l'originalità 
delle soluzioni, ma questa casa è arrivata 
ventitre anni prima di quella tanto celebrata 
del maestro svizzero. 

Questa piccola architettura mi 

riporta ai concetti e agli studi “sull 
existenzminimum” di Alexander Klein e 
della scuola tedesca del primo novecento, 
essa ha dei pregi che vanno molto 

oltre i principi e le tecnologie semplici 
delle tecniche costruttive, è evidente e 
traspare, che il coinvolgimento emotivo e 
accogliente che questo fantastico “camper 
senza ruote” o meglio come dice Zanini 
nel suo diario di bordo “casa a cui volevo 
mettere le ruote”, regala ai suoi abitanti 
stavano nei pensieri progettuali di Zanini 
Questo rifugio di montagna svolge la sua 
funzione da cinquant'anni con immutato 
calore ed è una vera architettura che 
trasmette a chi ha la fortuna di ammirarla 
ed ancor più a chi può usarla tutta la 
sensibilità di chi l'ha progettata. 
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OAPPC: Martino questa casa tuo padre 
se l'è costruita con le sue mani ed è 
piena di libretti che ti ha lasciato con 

le “istruzioni per l'uso”. Segno di un 
passato in cui l'architetto era attivo 
anche nel fare... Hai dei ricordi del suo 
essere operaio nel proprio cantiere? 
Martino: | libretti con le istruzioni sono una 
sua premura nei nostri confronti per l’uso 
della “sua” casa, anche perché noi da soli 
l'abbiamo utilizzata poco. 

All'epoca della costruzione io e mio fratello 
eravamo piccoli essendo la casa iniziata 

e finita nel 1969; perciò i ricordi di quel 
periodo di cantiere vengono dalla viva voce 
di mio padre, che usava raccontarci a cena 
o nei momenti di relax. 

E' sempre stato presente nella costruzione 
degli chalet, seguendo i lavori dalle 
fondamenta; come direttore lavori in 
primis e poi come aiuto manovale e 
trasporto materiali. Faceva la spola in auto 
— “consumò” letteralmente due Renault 
6- trasportando materiale edile tra Udine 
e Sella Nevea un po' per risparmiare, sia 
denaro, che il tempo che con l'inverno che 
incalzava diventava prezioso, e un po' per 
scegliere personalmente i materiali da lui 
considerati più adatti. 

Non mancano i ricordi dei piccoli “incidenti 
di cantiere“ : nell’aiutare i falegnami 

nel forare le travi rischiò di rompersi 

un braccio quando la punta si bloccò 
improvvisamente nel legno, alla pelle 

delle mani, sue e di nostra madre che 

lo aiutò durante l'inverno del ’69, che si 
incollavano dal freddo ai tubi di metallo nel 
montaggio dell'impianto di riscaldamento 
(che inizialmente era fornito da una stufa a 
Kerosene); per non parlare della successiva 
manutenzione, che il più delle volte amava 
fare da solo (ricordo che un anno si 
rovesciò addosso un barattolo di vernice 
argento mentre arrampicato su una scala 
stava pitturando il tettuccio di ingresso), 
fino all'ultimo intervento nel 2015 quando 
sostituì insieme a mio fratello Pier-Antonio 
un pezzo del ponte levatoio. 
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OAPPC: Franco (Vattolo) la domanda 
capisco possa essere difficile ma 
credi davvero che un edificio possa 
custodire e trasmettere la memoria di 
una persona e le emozioni ed i momenti 
vissuti in quel luogo? lo ho sentito 
queste sensazioni di una presenza... 
Franco: lo credo che di fatto questo 
avvenga e sia avvenuto anche se non 
era nelle sue dichiarate intenzioni. 
Zanini non ha mai pensato di creare 

un manifesto, era un architetto e un 
uomo molto pragmatico che non si 
spaventò assolutamente durante la lunga 
“querelle” che precedette la costruzione, 
sia per acquisire il terreno che per l'iter 
procedurale e burocratico che anche 
allora pesò sul processo amministrativo 
e costruttivo e Zanini si trasformò in 
imprenditore, costruendo quattro unità 
abitative perché da solo non avrebbe 
potuto affrontare l'impegno economico, 
e nel seguire i lavori di realizzazione fu 
impresario, capomastro, direttore dei 
lavori, coinvolgendo al bisogno, noi 

amici di gioventù. “Ho realizzato quello 
che ritenevo adatto per me” era il suo 
commento, riconoscendo di fatto e a 
ragione tutte quelle caratteristiche che 
sono intrinseche al ruolo dell'architetto, 
almeno per come lo ha vissuto quella 
nostra generazione. Le tue sensazioni 
Tommaso sulla “sua presenza” è vera 

lo spirito dell’architetto costruttore vive 
in tutte quelle tavole e in quei sassi che 
costituiscono questa piccola “hutte”. 


QAPPC: Grazie davvero 
a tutti voi per questa 
esperienza profonda 
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Rivenditore per il Friuli Venezia Giulia 
FOX s.r.l. 

Via De' Pilosio 20, 33019 Tricesimo UDINE 
+39.0432.851170, info@delfabro.com 





The classic in a new light 


USM Haller svela la sua rivoluzionaria illuminazione integrata: 
senza cavi, regolabile, ad efficienza energetica. 
Un’autentica innovazione — lasciati ispirare! 
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FILIPPO SAPONARO ARCHITETTO 


Lo studio si occupa di 
architettura, progettazione 
d'interni, abitazioni, uffici, 
allestimenti, ristrutturazioni, 
negozi, ristorazione e 
showroom. 


Progetto allestimenti per 
fiere ed eventi. 

Mi interessa principalmente 
la progettazione di spazi 
architettonici, il loro rapporto 
con l'essere umano e 
concentrare particolare 
attenzione ai materiali che li 
compongono. 


La ricerca è attenta alle 
suggestioni, alle emozioni 
e al vivere che i luoghi 
progettati trasmettono. 





Via Beato Odorico 
da Pordenone 4 - 33100 (u) 
+99 345 0214426 

architetto @filipposaponaro.it 






All’interno dello Spazio 


Home Design InVista è l’unico spazio espositivo che 
riunisce le migliori proposte di arredo per la vostra 
casa, valorizzando il know-how di piccole realtà 
artigiane del territorio e di Aziende ormai consolidate, 
in uno spazio accessibile al pubblico. 
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fiutto della passione per un lavoro 
di ricerca che durante gli ami ho 
spinto i suoi proprietari e collaboratori 
‘ad attraversare i tenitori del Medio 
Atlante, del Coucoso e dell'Anatolia 
di Persia, Tibet e Nepd ed a stobilre 
I primi contatti con i produttori indigeni 


‘anche di mondo del tappeto crientale. 
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L'eleganza della seta 





Brillante, splendida e pregiata, Gi aspetti cromatici della luce che 
la seta caratterizza i tappeti di colpisce il vello sono inconfondibili. 
maggiore eleganza e qualità. 
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La resistenza della lana 





Lalana è il più classico tra La tenacia di questa fibra è il 
luccio iu e eie=te suo punto di forza, è resistente, 
reazione di tappeti sin dai impemeabile ed antistatica 


tempi antichi 
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BIEMME 
L'ARTIGIANATO INCONTRA L'ALTA TECNOLOGIA 
PER OFFRIRE A PRIVATI E AZIENDE SOLUZIONI 
ADATTE ALLE PROPRIE ESIGENZE. 
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Collaboriamo con architetti 
pieni seri smentu e 
aziende 











Via Polvaries, 80 - Zona Artigianale, 33030 Buja (UD) - T. 0432 962534 
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L'area dell'intervento è sita tra le colline del 
comune di Treppo Grande, lungo la strada 
comunale che si insinua nel borgo rurale 
di Treppo Piccolo; il territorio presenta 

una rada edificazione con caratteri ancora 
a vocazione agricola. L'intono del sito è 
contrassegnato da rilievi con lievi pendii e 
caratterizzato da una spiccata spazialità 
visiva in particolare verso sud-ovest, sulle 
colline e sull'arco alpino. 
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L'accesso, posto a Nord, avviene da via 
Monte Grappa che declina lentamente 
verso sud, in quel punto l’area si trova 
pressappoco a livello della strada comunale 
ed è agevole penetrarvi 

ll nuovo fabbricato abitativo è composto 

da un unico corpo edilizio che da nord 
piega leggermente, di 12 gradi, in mezzeria, 
così da orientare al meglio la zona giorno 
per il soleggiamento e la percezione visiva 





dell'intorno. Un secondo corpo, leggero, 
“scomposto in piani essenziali, posto a 

est, è adibito a deposito e ricovero auto, 
una pensilina protegge il passaggio dei 
residenti in caso di tempo avverso fino 
all'ingresso riservato. Gli spazi esterni sono 
caratterizzati da una gerarchia di fruizione: 
a nord l'ingresso pubblico si divide nell'area 
di sevizio, a est, per le auto e le funzioni 

di gestione dell'abitazione, a nord-ovest, 


lo spazio affacciato alla strada, rimane 
pubblico fino all'ingresso dell'abitazione, 
dove il grande camino segna il limite con 
la zona riservata e privata; questo segno, 
evidente, materico e pesante, individua 

il limite dell'abitare, all'interno come 
all'esterno, negli spazi della casa, come 
negli spazi del giardino, pro-tensione dello 
‘spazio abitativo. 


Il progetto tende a legare in maniera 
sensibile lo spazio esterno con la vita che 

si svolge dentro la casa: grandi aperture 0 
aperture multiple che inquadrano il prato del 
giardino e lo spettacolo dell'arco alpino nelle 
belle giornate; un portico a tutta altezza 

che protende l'abitazione all'estemo, ne è 
filtro e luogo dell'abitare. Le grandi vetrate 
del soggiorno, orientate a ovest, sono 
anch'esse protette dal soleggiamento con 
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la pensilina di acciaio, che si smaterializza 
in una pergola frangisole, posta accanto 

al camino, a segnare un ulteriore luogo 
abitabile. L'intervento reinterpreta, con 

un certo distacco, alcuni elementi della 
tradizione come la casa in linea con 
copertura a capanna, ma li riporta alle 
condizioni di essenzialità, di purezza 

della forma, togliendo i classici sporti e 
proponendo appunto un volume essenziale 
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che si articola in modo lieve. 
La forma è scavata dove la luce e 
l’ambiente esterno devono penetrare, il 
volume viene eroso in alcuni punti, ma 

la massa, la materia è dominante, le 
‘aperture vengono arretrate, preservate dalle 
intemperie e dalla forza perenne del sole, 
queste assenze plasmano il volume, ma non 
lo smaterializzano, anzi rafforzano la sua 
percezione; ad amplificare questo effetto 
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concorre il corpo emergente dei servizi, 
chiuso e di colore scuro che si incastra nel 
volume principale; anche lo sfasamento 
della ‘scatola’ a nord non concorre ad 
alleggerire la percezione volumetrica. Siamo 
ancora nella zona pubblica a nord-ovest 0 
in quella di servizio a est, ma subito dopo 

il grande camino la condizione cambia 

di netto, il volume assume i caratteri 
dell'assenza di spessore, si scompone nelle 





sue facce, è, in modo deciso, svuotato 
della matericità, i suoi limiti divengono 
inconsistenti, siamo nell'area abitativa 
privata, dove l'esterno penetra e si fonde 
con l'interno, è il luogo dell'abitare, riservato 
e continuo, il dentro e il fuori, in entrambi si 
abita, si uniscono. Un'eccezione è costituita 
dalla cuspide della vetrata della cucina- 
pranzo, orientata a est raccoglie la luce del 
mattino che penetra in profondità al corpo 


netto il 


edilizio, questo elemento taglia 
volume, si insinua, è un corpo immateriale 
di luce e diviene l'occasione per l'accesso 
riservato agli abitanti che lasciano l’auto nel 
ricovero e con le borse della spesa arrivano 
protetti nel cuore della casa. 


Dentro, è l'articolazione degli spazi, insieme 
alle dinamiche relazionali che si vogliono 
innescare, tra le varie parti della casa 

e l’ambiente, il processo progettuale di 


riferimento, che tende a raggiungere un 
elevato grado di comfort nella fruizione 
dell'abitazione, anche se gli spazi sono di 
modeste dimension no è trovare 
una proporzione ottimale nelle diverse aree 
funzionali e una loro connessione efficace 

r ottimizzame l'uso e favorire l'esperienza 
abitativa; maggiore peso assume l'area 
diurna, fulcro tra dentro e fuori, luogo 
privilegiato. L'organizzazione degli spazi 


Vvistacasa 


caratterizzata da una tripartizione funzionale: 
area giorno a sud, notte, a est e nord 

e servizi a ovest. Come già accennato 

lo spazio giorno è unico e fluido e ruota 
attorno al grande camino che entra nella 
casa e divide l'ingresso vero e proprio, più 
riservato e defilato, protegge il soggiorno, 
nel periodo invernale, dalla penetrazione 

di aria fredda.. ll grande camino è dunque 
elemento ordinatore sia dello spazio 





interno, sia di quello esterno; nelle intenzioni 
progettuali dovrà avere una forte valenza 


materica per cui potrebbe essere realizzato 
con rivestimento in pietra 0 con lastre 

in acciaio ossidato, arrugginito. Questo 
spazio, fondante l’abitare, è inondato di 
luce che penetra da est, al mattino, dalla 
alta apertura della cucina, segnalata dalla 
cuspide, mentre le pareti sud e ovest sono 
quasi completamente rese trasparenti, per 


favorire l'ingresso della luce e valorizzare 
il rapporto diretto con l’ambiente esterno, 
questo viene filtrato e antropizzato dal 
grande portico che protende fisicamente lo 
spazio soggiorno nel giardino, 0 viceversa, 
porta dentro ciò che vive fuori; anche la 
pergola posta a ovest, anche se in misura 
più mediata, più ‘naturale’, contribuisce 

a regolare il rapporto con l'ambiente, in 
particolare percettivo, dell'arco alpino e 


delle colline. Il portico e la pergola-frangisole 
sono anche necessari per la schermatura 
delle vetrate, in particolare nel periodo 
estivo, è essenziale impedire un eccessivo 
irraggiamento degli ambienti interni, per 
evitare il loro eccessivo e inopportuno 
riscaldamento. 
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DEGANO PRIMO srl 
Via della chiesa 64, 33010 - Tavagnacco (uo) 
T. 0432 570616 

info@deganoprimo.it 

deganoprimo.it 


Degano è sinonimo di sicurezza. Nasce nel 1961 
come laboratorio artigianale per la produzione di 
lattonerie. Ha sede ad Adegliacco (Udine), a Trieste e 
a Rijeka (Fiume). Grazie all'esperienza, l'artigianalità 
e l'impiego di personale qualificato, da oltre 50 anni 
Degano è al servizio di privati e aziende pubbliche 
nella produzione, vendita e installazione dei tetti. 
Specializzata in coperture metalliche e metalli 
alternativi al coppo tradizionale, mira a soluzioni ad 
alto impatto estetico e con ampia scelta di colori, 
assicurando le caratteristiche tecniche di tenuta. 
Inoltre, per consentire un accesso sicuro al tetto, 
l'azienda offre le “Linee Vita Degano” scelte e 
studiate ad hoc sulle esigenze dei clienti, certificate 
e garantite. Degano oggi è anche il partner ideale 

in grandi opere, in Italia e all’estero: attivando 
collaborazioni con aziende edili su grandi progetti 

in tutto il mondo. Personalizza l'intervento creando 
tetti e grondaie con materiali realizzati su misura, sul 
posto, e installati da personale altamente qualificato 
sotto la guida costante del direttore tecnico. 

Negli obbiettivi della Degano c'è la continua ricerca 
di dialogo e confronto con architetti e designer con il 
fine di realizzare le soluzioni tecniche e estetiche più 
adatte al progetto. 


PONTAROLO ENGINEERING 
Via Clauzetto, 20 - 33078 San Vito al Tagliamento (n) 
T. 0434 857010 

info@pontarolo.com 


pontarolo.com 


La Pontarolo Engineering S.p.A., nata all'interno di 
una piccola e dinamica realtà territoriale in Provincia 
di Pordenone, opera da oltre 60 anni nel settore 
delle costruzioni, occupandosi principalmente di 
ricerca e sviluppo di nuove tecnologie per l'edilizia 
che per prima applica all’ inteno dei suoi cantieri. 
Coniugando la lunga esperienza maturata nel settore 
con la più moderna tecnologia offre a progettisti e 
costruttori una gamma di prodotti innovativi, costruiti 
secondo i più alti standard qualitativi, che vanno 

a rinnovare i tradizionali sistemi di costruzione nel 
rispetto delle normative e seguendo l'evoluzione del 
settore. Azienda dinamica, composta da un team 
fortemente motivato, ha raccolto nel corso degli anni 
numerosi premi e riconoscimenti a testimonianza del 
successo e dell’apprezzamento che i propri prodotti 
riscuotono ormai a livello internazionale. 


Vvistacasa 





ORLANDO LEGNAMI Sas 
DI ORLANDO PAOLO & C. 

Viale Roma, 272 33013 Gemona (uo) 
T. 0432 981201 

info@orlegno.com 


‘orlegno.com 


La ditta Orlando Fratelli nasce nel 1957, opera nel 
settore segati e tranciati per falegnameria. Dopo il 
sisma del 1976 riprende la sola attività di commercio 
Jegnami. A fine anni 80 cambia la denominazione 
nell'attuale Orlando Legnami Sas. Nel 1999 inizia 

la produzione di coperture in legno, prima lavorati 

a mano e successivamente con un centro taglio a 
controllo numerico. 

Attualmente dispone di un centro di lavoro 
robotizzato con cambio utensili, macchinari per la 
finitura delle superfici ed impregnatura nelle varie 
tinte. Dal 2006 produce prefabbricati per case 

in legno a basso consumo energetico. La lunga 
esperienza maturata nel settore con la tecnologia 
più all'avanguardia ci permette di offrire prodotti 
completi in grado di soddisfare tutte le esigenze dei 
nostri olienti. 
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L'allestimento di un ristorante, 
si tratti di un restyling che di una nuova 
realizzazione, è un'attività nella quale 
entrano in gioco diverse fasi: 

dal primo colloquio con il cliente dal quale 
vengono apprese le esigenze operative e le 
peculiarità di cui si dovrà tener conto in fase 


di allestimento dell'arredamento. 
In questo modo è possibile dare inizio alla 
fase progettuale propedeutica, durante la 
quale viene creata una visione in pianta 
della distribuzione degli spazi e funzioni 
del ristorante. Il progetto verrà discusso 
nuovamente con il cliente al fine di 


individuare eventuali modifiche da apportai 
e una volta giunti all'ultima versione verrà 
realizzata una vista tridimensionale. 


In questo modo il cliente sarà in grado di 
valutare nel modo migliore l'allestimento 

finale. L'esperienza, la maniacale attenzione 
dei dettagli, l'importanza data all'interazione 
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con il cliente ha portato Sartori 1907 srl ad 
essere un azienda leader nel settore della 
progettazione e dell'allestimento di bar e 
ristoranti in Italia e all'estero. 

La volontà del gruppo Forst con l'ideazione 
della nuova catena di ristorazione “Spiller” 
è quella di portare un'atmosfera altoatesina 


in tutta Italia, in grado di regalare 
un'esperienza gastronomica indimenticabile. 
In questa occasione Sartori 1907 srl 
elabora attentamente il desiderio del cliente, 
ottenendo un risultato dove l'arredamento 
diventa strumento di simbiosi e di empatia. 
Un vera e propria elaborazione progettuale 
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dove la cultura si confronta con il 
passato e si consolida nella realizzazione 
contemporanea. 

Nella storica Villa del contado, sono 

stati sostenuti importanti interventi 

di ristrutturazione, smantellando e 
ricostruendo ogni singolo particolare, 
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facendo attenzione all'anima e le 
caratteristiche originali della stessa. 

La nuova struttura architettonica esterna, 
costruita con l'eleganza del cristallo 
supportato da elementi essenziali in ferro, 
ha trovato ispirazione dall'antica “serra”del 
periodo imperiale, creando uno spazio di 


convivialità utilizzabile anche nei periodi più 
freddi, che dona l'atmosfera, di 
un vero e proprio “giardino d'inverno”. 


A suo interno, sviluppato su due ampi piani: 
un'attenta suddivisione degli spazi data dall’ 


essenzialità delle linee che s'incarnano in 
sottili bisellature per incorniciare superfici a 


volte traforate da elementi simbolici. 
La scelta accurata dei materiali (abete e 

piastrelle “cementine’), delle tinte (toni caldi 
e natural) l'inserimento del soffitto ligneo a 
cassettoni e di immagini in grande formato, 
creano un rapporto simbiotico fra territorio 
e percezione del tempo. Rispettando la 


funzionalità, il tutto risulta essere in grado di 
sostenere un forte impatto emotivo 

dove infatti, l visitatore che percorre gli 
stupendi spazi contempla la bellezza unica 
di un luogo dove la storia si sposa con 

la sapiente mano dell’uomo modemo, 
creando una rara armonia. 
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Via G. Marconi n° 7 
‘34070 Mariano del Friuli (GO) 
T/F + 39 0481 699679 
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PUNTI 
DI VISTA 


: Civico 
INTERIOR DESIGN: Luca Sacco 





L'intento del progetto, studiato per questa 
villa di un cliente privato, situata nella zona 
residenziale di Mortegliano, è stato quello di 
mettere in risalto l'aspetto 

intimo e raffinato per soddisfare le richieste 
del committente. L'area living e cucina 
diventano gli elementi protagonisti legati 


tra loro da un'armonia estetica, dando un 
senso di calore ed accoglienza. Le scelte 
dei materiali e dei colori impiegati hanno 
come filo conduttore l'essenzialità. Nella 
cucina i piani in Lapitec in finitura grigio 
piombo contrastano con l'eleganza e la 
linearità del laccato bianco. 
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Linearità evidenziata dai tagli verticali 
e orizzontali delle maniglie. A rendere 
l'ambiente accogliente contribuiscono 
anche la pavimentazione in legno di rovere 
naturale e l'iluminazione studiata per 
valorizzare ed interagire tra loro gli spazi 


RISE 
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Gli oggetti di design e le diverse decorazioni, la struttura in ferro naturale. Nel living, la zona 


come e pitture murali e le carte da parati, lettura è valorizzata da un pezzo di design 
contribuiscono infatti a differenziare i diversi —difine anni "20, mentre un grande divano 
spazi e a creare punti di vista.Nella zona è il protagonista della zona relax. Nel lungo 


pranzo le sedie con la scocca in poliuretano e. corridoio, l'amedo completamente bianco crea 
le gambe in metallo bianco contrastano con la. una prospettiva che conduce lo sguardo alla 
geometria del tavolo con il piano in ardesia e -—zonanotte. 


Ple XXVI Luglio 17, 
33.100 Udine 
USESISENZIELO] 
info@civico871t 


vuncivico87.t 
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Da qualche tempo a questa parte tende a 
scegliere sempre più l'arredamento su misura. 
Arredamenti personalizzati e soluzioni d'amedo 
‘al centimetro. 

Le giovani coppie in procinto di metter su casa 
ine sanno qualcosa: venditori e campagne 
pubblicitarie enfatizzano a dismisura la 
possibilità di personalizzare gli aredamenti, con 


armadi al centimetro, cucine su misura, mobili 
ed arredi che (a dir loro) sarebbero totalmente 
piasmabil attomo alle proprie personali 
esigenze. Ma cosa significa davvero questo 
“su misura” e, soprattutto, come orientarsi nel 
variegato mondo dell'arredamento? 
Innanzitutto è bene fare una precisazione: 
fare amedamento su misura vuol dire orientare 


totalmente la produzione di un determinato 
mobile 0 arredamento in funzione delle 
esigenze del cliente. Tali esigenze possono 
essere di ordine dimensionale, la tendenza al 
ridimensionamento degli spazi domestici che 
ultimamente si riscontra rende più che mai 
attuale la necessità di ottimizzare gli ingombri 
disi mobili al fine di migliorame la vivibilità. 
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Oppure la necessità di personalizzazione può 
derivare da ragioni di carattere funzionale: 
attitudini o abitudini nel modo di concepire a 
casa e lo starci dentro giocano in questo senso 
un ruolo predominante nell'assegnare un peso 
ad una determinata suddivisione interna dî 

un armadio 0, ad un determinato sistema di 
apertura di un battente. 


O ancora, si può decidere di aredare su misura 
la propria casa per ragioni squisitamente 
esteliche: del resto, il design contemporaneo 
ci mostra continuamente l'importanza dei 
perticolari, la cui cura passa inevitabimente per 
l'armonizzazione degli elementi architettonici 
(ovviamente intesi come lince, ma anche come 
cromie) con quelli degli arredi e dei mobili. 





Se le cose stanno così è chiaro che i termine 
su misura, può essere utilizzato soltanto per i 
prodotti di falegnameria. 

La Falegnameria Rizzi nasce come ditta 
individuale e tuttora ha conservato una struttura 
di tipo familiare, con l'impegno e la dedizione 
profusi dal fondatore e dagli eredi nel corso 
deegli anni la storica azienda opera sul territorio 
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regionale ed ha saputo distinguersi sia nella 
realizzazione esclusiva di arredi su misura di 
ottima qualità, sia nel ramo dell'allestimento 
fieristico lavorando in Italia e spesso anche 
all'estero. La Falegnameria Rizzi si pone 
l'obiettivo di fornire a tutti suoi clienti le migliori 
soluzioni di amedo su misura, offrendo un 
prodotto capace di garantire sicurezza e 
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versatilità che rispetta le esigenze tecniche ed 
estetiche richieste dalla clientela. La passione 
peril legno, la cura e l'attenzione ai dettagli 
del personale professionale specializzato 
assicurano manufatti di qualità. 

Ogni singolo mobile viene progettato in tutte 
le sue parti, questo permetterà di realizzare 
arredamenti che vestiranno la tua casa come 





abiti di alta sartoria. 
Per soddisfare qualsiasi esigenza relativa 
agli sti di aredamento, all'interno della 
Falegnameria Rizzi viene lavorato un gran 
numero di essenze Castagno, Rovere, 
Mogano, Noce, per citare i più comuni, a cui 
si aggiungono anche Pino, Abete, Cipresso, 
Frassino, Faggio, Larice, Ciliegio, Iroko, Teak 





e tanti altri, a seconda delle richieste. L'offerta 
della Falegnameria Rizzi si estende inoltre 

a tutti i semilavorati quali listellari, multistrati, 
‘compensati, lamellari, laminati ed MDF per 
lavorazioni modeme e particolari come 
curvature e laccature. 

L'azienda, oltre alla produzione di tutti i 
manufatti in legno come cucine, moblli, scale 
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realizzate in varie essenze, serramenti, porte 


interne, si occupa anche di propome un servizio 


specifico per la manutenzione dei seramenti 
in legno disponendo dei migliori prodotti sul 
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FALEGNAMERIA IZZI 
RIZZI 


Via Cividale, 780 - 33100 Udine (UD) Italy 
T. +39 0432 582639 - info@falegnameriarizzi.it 
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VCR RESEARCH CENTER 


PROGETTO: Pierangelo Etarpiolisio” è 
TESTO: Francesco Pagliari h sti 
Lic Ela F: ‘alaschi dj 














Il centro di ricerca VCR (Vivai Cooperativi 
di Rauscedo) costituisce un luogo di 
‘sperimentazione e di innovazione nel campo 
della viticoltura, un supporto imprescindibile 
per garantire la continuità dei processi 
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produttivi che riflettono le finalità di ottenere 
e conservare la qualità dei vigneti e dei 
prodotti vincoli. 

Il progetto corrisponde alla complessità 

dei compiti e degli obiettivi che un centro 





di ricerca pone in essere: l'architettura è 
innovativa, tende ad affermare una relazione 
profonda ed intensa con l'ambiente 
naturale ed agricolo, quella relazione che 
scaturisce dall'osservazione della realtà 


‘ambientale e procede lungo la strada della 
chiarezza nel costruire. Sperimentare, nel 
progetto che elabora l'architettura del 
Centro di ricerca, significa cogliere i mezzi 
che introducono una razionalità espressiva 


ed orientano a riconoscere nell'edificio un 
luogo rappresentativo, commisurato alla 
sostenibilità, un luogo dove operare bene è 
possibile. 
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L'architettura del Centro di ricerche propone 
assonanze col paesaggio, con le modalità 
“costruttive” che la regolarità lineare e la 
razionalità dei vitigni disposti sul terreno 
riescono ad identificare. 
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Chiarezza strutturale, che diviene la e funzionali. Si evidenzia un ritmo nella di acciaio zincato, secondo la ripetizione 
combinazione espressiva e metodica dei _—successione delle travi in legno a vista che —diuno schema a due falde: le falde si 
materiali, in un intreccio fra travi in legno, —’sostengono la copertura; si forma una collegano in una geometria regolare, una 
travi e pilastri in acciaio, strutture portanti —prospettiva di forte connotazione simbolica linea spezzata che domina l'immagine del 


in cemento armato per i blocchi operativi nella scansione delle coperture in lamiere —Centro diricerca, in modo da suggerire nei 





prospetti l'idea di un edificio a tre “navate” 
longitudinali, che compone un'architettura 
protetta ed essenziale. 

Lo schema delle coperture evidenzia così 

la forza di una geometria lineare ricorrente 


e propone nella visione dall'esterno 
l'articolazione di una forma che contiene 
virtualmente l'idea della suddivisione: 
l'organizzazione degli spazi in pianta 
all’interno distingue la sequenza lineare 
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dei laboratori, i luoghi dove si conduce la 
ricerca; centrali sono gli ambienti di riunione 
e della comunicazione, che si polarizzano 
sulla sala delle conferenze, dotata di 
impianti tecnologici d'avanguardia per la 
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traduzione simultanea (a dimostrazione di 
uno standard elevato per gli eventi di valore 
internazionale), mentre gli ambienti per il 
refettorio e la cucina sono un corollario 
funzionale al lato opposto alla sequenza 
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dei laboratori. Il progetto determina spazi 
di incontro fra interno ed esterno, definiti 
con uno slittamento reciproco dei volumi 
all'interno del rettangolo a terra su cui 
insiste la proiezione della copertura: un 





portico d'accesso arioso e protetto dalla 
sporgenza della copertura e un portico 

sul prospetto opposto con ampie pareti 
vetrate che mediano fra i portici e l'interno, 
introducendo luminosità negli spazi; un 


camminan 
e l'idea 
Îificio. | pr 
colloquio fra pareti vetrate e rivestimenti 
in lastre di fibrocemento per blocchi a 


| 


le relazioni, quin 
0 che si apparenta alla frastagliata 
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ra dal terren 


el raccontare la pi 
za, la propria fermezza nel 


proporre l'innovazior 


la ricerca. 
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“SIMEVIGNUDA 
Filiale di Tavagnacco - Via IV Novembre, 41 

località Feletto 

33010 Tavagnacco (UD) 

T. 0492 445367 

studioluce simevignuda@gruppocomet.it 
‘gruppocomet.it 

Per noi di SimeVignuda illuminare un'abitazione, una 
realtà commerciale 0 un ambiente pubblico significa 
lare un'anima allo spazio. SimeVignuda, azienda 
parte del Gruppo Comet, da oltre sessant'anni 
affianca professionisti e client finali per finalizzare con 
professionalità e competenza i progetti iluminotecnici, 
gestendo i migliori marchi presenti sul mercato. Nelle 
12 filiali del Triveneto, la nostra squadra di consulenti 
con esperienza decennale affianca l'architetto, i light 
designer, l'installatore elettrico, il cliente privato in tutto 
il percorso dalla progettazione all'accensione della 
prima lampadina. Nei nostri showroom è possibile 
toccare con mano le ultime novità del mercato dei 
marchi più prestigiosi, mentre i nostri magazzini 

‘sono riforniti quotidianamente gestendo oltre 30.000 
referenze. L'ampiezza del portafoglio prodotti permette 
di soddisfare sia realizzazioni semplici che complesse, 
offrendo un'ampia scelta capace di coprire tutte le 
fasce di prezzo, per soddisfare in tempi rapidi ogni 
esigenza. Questi fattori permettono al nostro cliente dî 
risparmiare tempo e di ottenere il miglior risultato, con 
la garanzia di avere sempre al proprio fianco un partner 
affidabile e competente. Ci trovi a Feletto Umberto (Ud), 
Pordenone, San Daniele del Friuli (Ud), Trieste, Vilorba 
(TY), Padova, Rovereto (Tn), San Pietro di Legnago 4), 
Thiene (V), Trento, Verona, Vicenza. 


2R IMPIANTI 

Via Enrico Fermi, 4 

33082 - Azzano Decimo (PN) 

T. 0434-631358 

info@2rimpianti.com 

2rimpianti.com 

2R Impianti opera da vent'anni nel settore degli impianti 
ad energia rinnovabile, dagli impianti elettrici a quelli 
termoidraulici civili ed industriali fungendo da unico e 
vero interlocutore per i cliente finale. La società fondata 
‘nel 2000, dispone di un'organizzazione moderna 

che pone la sodalisfazione del cllente al centro delle 
proprie attività, con l'obiettivo primario di far vivere 

al cliente un'esperienza positiva e soddisfacente, 
proponendosi come unico partner tecnologico per 

il cliente con soluzioni efficienti rivolte al risparmio 
‘energetico con il massimo confort. L'azienda 

dispone di molte certificazioni che ne attestano il 
livello di qualità, consentendole di lavorare non solo 
el settore civile e industriale ma anche in quello 
pubblico. Lo staff di 2R Impianti altamente qualificato 
@ specializzato, accompagna il lente in tutte le fasi, 
dalla consulenza e progettazione al collaudo finale, 
includendo tutta la documentazione necessaria e 
fornendo anche il servizio di post-vendita. Perseguendo 
i valori in cui crede fermamente, vengono utilizzate 
esclusivamente fonti rinnovabili ad impatto zero 
sull'ambiente. La cura nei dettagli l'eleganza della 
Struttura, rappresentano la qualità con la quale ogni 
giorno eseguiamo i nostri impianti 
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ELECTROZETA DI ZANNIER 
Via C. Kechler 12 (Zona Artigianale) 
33095 San Giorgio della Richinvelda (Pn) 
Tel. 0427 96090 

info@electrozeta.it 

electrozeta.it 


Hlectrazeta da oltre 30 anni opera nel settore degli 
Impianti Elettrici, fornendo un servizio completo dî 
Progettazione, Realizzazione e Manutenzione nei 
settori: Civile, Industriale e Terziario in ambito Privato e 
Pubblico. 

Hectrazeta si occupa anche della Progettazione 

e Installazione di Impianti Speciali, quali Sisterni 
Antintrusione, dî Videosorveglianza, di Rilevazione 
Antincendio, Fotovoltaici, .. 

Per rispondere ai bisogni del cliente e soddisfare le 
richieste sempre più esigenti in Ambito Civile di una 
“casa intelligente” 0 “smart home”, offriamo Soluzioni 
Domotiche con l'obiettivo di migliore la qualità 

della vita domestica, incrementando le prestazioni 

e il comfort, garantendo sicurezza, semplicità di 
utilizzo e risparmio energetico. Per l Settore Terziario 
(uffici, banche, negozi, ristoranti...) progettiamo e 
realizziamo Impianti Domotici capaci di automatizzare 
diverse funzioni e servizi per la Comunicazione, la 
Sicurezza, la Termoregolazione e il Controllo Accessi. 
Tutti i nostri impianti sono modulari, espandibili e 
personalizzabili in funzione delle esigenze del cliente. 
Grazie alla pluridecennale e diversificata esperienza 
el settore elettrico ed alle collaborazioni sinergiche 
con professionisti e produttori di apparecchiature 
elettroniche, Electrozeta è in grado di offrire un servizio 
2360 gradi altamente professionale, soddisfacendo 
qualsiasi esigenza sia in campo elettronico che 
elettromeccanico. A completamento dei suoi servizi, 
l'Azienda è inoltre in grado di offrire Servizi di Assistenza 
Tecnica e Manutenzione anche su reperibilità. 

Nel 1998 Electrozeta fonda ZetaEcotech, il marchio 
con il quale è conosciuta sia a livello nazionale che 
internazionale per la Progettazione e Realizzazione di 
Macchine peri settore vivaistico viticolo e forestale, 
nonché per l'automazione di processi di lavorazione. 


MIOR COSTRUZIONI DI MIOR ROBERTO 

Via Mazzini, 62 

‘33095 Provesano di San Giorgio della Richinvelda (PN) 
tel 0427 96638 

fax +39 0427 488002 

info@miorcostruzioni.it 

miocostruzioni.it 

Oggi Mior costruzioni è composta da Roberto, il 
fondatore e Serena, sua figlia, e 14 operai qualificati e 
specializzati. Siamo un gruppo affiatato, esperto e serio: 
a nostra soliità è cresciuta mattone dopo mattone, 

in 40 anni di esperienza nel settore edile. Roberto 
infatti, ha fondato la sua azienda nel 1989, dopo aver 
lavorato per un decennio come socio in un'altra ditta di 
costruzioni. Da quel momento è stato un susseguirsi di 
case e vill, ristrutturazioni, piccole opere, come muretti 
di recinzione o pavimentazioni, e grandi capannoni, 
industriali e agricoli. Tutti nel nostro Friuli Venezia Giulia. 
Due costanti di questi 40 anni? L'investimento continuo 
in attrezzature modeme, che oggi garantiscono una 
dotazione dî macchine attuali e pronte per tutte le 
necessità. E poi, la nostra formazione: oggi, come 
allora, studiamo le novità costruttive, approfondiamo le 
‘nostre conoscenze anche in materie innovative, come 
la bioedilizia 0 più recenti - ed efficienti - materiali di 
isolamento. Siamo precisi e molto scrupolosi: la qualità 
viene prima di tutto, per questo le collaborazioni che 
proponiamo per le opere aggiuntive (gli impianti elettrici 
oi serramenti, ad esempio) sono fatte da ditte di 
fiducia, che conosciamo da anni. 


COLLEDANI 
Colledani su. 

Via V. Menazzi Moretti, Z.A.P.- 33097 Pasian di Prato 
(U0) Italia - Tel. +39 0432 46010 

info@colledani.it 

colledani.it 

Collecani Sri produce in Italia, da oltre vent'anni, 

Je proprie resine prestando particolare attenzione 
all'utilizzo di materie prime eco-friendly e realizza 
pavimenti e rivestimenti in resina avvalendosi 
esclusivamente dei propri tecnici 0 di squadre esterne 
di posatori certificati dalla Colledani Academy. Le resine 
‘a marchio Colledani nascono dalla combinazione di 
materie prime opportunamente selezionate, performanti 
e all'avanguardia. Sono adatte per abitazioni private, 
‘ambienti professionali e commerciali, spazi collettivi. 
Idonee agli ambiti medico-sanitario, alimentare, 
chimico-farmaceutico. Si possono applicare anche 

in spazi esterni. Le superfici Colledani combinano 
design, qualità e durata nel tempo; si distinguono per 
essere realizzate con materiali di qualità applicati con 
precisione, cura dei dettagli e pulizia. 

L'azienda opera soprattutto all'estero in progetti 
internazionali. Alcuni esempi: il Bahrain World Trade 
Center, l'Aspire Tower in Qatar e il Grand Théditre de 
Rabat in Marocco progettato da Zaha Adid. 


PAVARIN 

Via Sette Casoni, 14 - Fraz. Rivarotta 

33087 Pasiano di Pordenone (PN) 

T. +39 0434 626179 

info@pavarin.it 

pavarin.it 

Da oltre quarant'anni realizziamo involucri architettonici 
su misura. La nostra attività consiste nello sviluppo 

e costruzione di facciate continue, serramenti e 
rivestimenti per edifici civil, complessi commerciali 
ed industriali. Fondata negli anni '70 come azienda a 
carattere artigianale, abbiamo preso parte alle sfide 

e all'evoluzione dell'architettura contemporanea 
investendo nella professionalità del nostro personale e 
nell'impiego di attrezzature all'avanguardia. 

La nostra esperienza ci ha permesso di collaborare 
con architetti di fama internazionale per la realizzazione 
di opere uniche ed originali in Italia e in diversi paesi 
del mondo. Approfondita conoscenza dei prodotti, 
accurata progettazione, attenzione al dettaglio e alla 
corretta posa in opera rappresentano le qualità grazie 
alle quali PAVARIN dà vita ai suoi progetti. 


GIORGIUTTI SRL 

Zona industriale nord A/6 

33097 Spilimbergo (Pn) 

Francesco 348 7902959 

Gabriele 328 9626215 

Info@giorgiuttisr.it 

giorgiuttisrl.it 

Operiamo dal 1999 nella realizzazione e manutenzione 

del verde traducendo con passione i desideri dei 

nostri clienti in progetti personalizzati e unici. 

Curiamo la messa a dimora di essenze arboree, 

arbustive ed erbacee, la formazione di tappeti erbosi, di 
id da era epipataa 

robotizzata dei tappeti erbosi. 





WL PITTURE E DECORAZIONI 
Via Torricelli, 7/b - Porcia (PN) 
Walter 338 2013822 - Luca 395 8173184 





WL Pitture è un'azienda artigiana che nasce nell'anno 
1998 dall'unione di più risorse con esperienza 
ventennale nel settore delle pitture esterne, pitture 
interne e pitture decorative (ra cui posa carta da parati, 
comici decorative, boiserie) 

1 valori dell'artigianalità “Made in Italy” acquisiti nel 
tempo, la professionalità del nostro personale e i 
prodotti di alta gamma garantiscono ai nostri clienti un 
servizio puntuale, flessibile e di alta qualità. 

Il rispetto delle leggi in materia di sicurezza per quanto 
riguarda ponteggi e dispositivi di protezione individuale 
è una condizione fondamentale per tutelare i nostri 
clienti e garantire l'incolumità al personale impiegato. 
L'utilzzo di prodotti di ultima generazione riduce 
l'inquinamento atmosferico e garantisce un minor 
impatto ambientale e maggiori performance 

degli edifici. 
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Ple XXVI Luglio 17, 
33100 Udine 

T.+ 390432 21390 
info@civico87it 
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Vecchiutti Srl è una falegnameria attiva 
da più di cinquant'anni, specializzata in 
arredi con un elevato grado di finitura, in 
particolare di luxury boutiques, hotellerie 

e interni di residenze private. L'esperienza 
accumulata durante i lavori in Italia ed 
all'estero ha permesso ad Adelchi, Stefano 
e Luca Vecchiutti di essere apprezzati per 
la capacità di gestire commesse importanti 
ed articolate, in cui viene spesso richiesto 
anche il coordinamento di tutte le figure 
professionali coinvolte nel progetto, per un 
servizio di chiavi in mano. 


















Via Lumignacco, 4 
33050 Cargnacco 
Pozzuolo del Friuli (v0) 
MEI 7.+39 0432 560490 


vecchiutti  info@vecchiutti.com 
arreciamenti St vecchiutti.com 








PISCINE PER OGNI GIARDINO 


EANO 





Via Merano, 48 
33045 Nimis (UD) Tel +39.0432.797439 
info @ oceanopiscine.it Fax+39.0432.797935 








La Falegnameria Rizzi è una realtà attiva sul 
territorio friulano da oltre 70 anni, da sempre 
si contraddistingue per la sua passione per il 
legno e le sue innumerevoli qualità. 


Abbiamo sempre mantenuto una tipologia 
di servizio artigianale ed un rapporto diretto 
con il cliente ponendoci ad esso sempre în 
prima persona, questo ci permette oggi di 
affrontare le nuove sfide che il mercato ci 
impone con la sicurezza di poter contare su 
delle solide fondamenta. 


Le nostre creazioni hanno sempre il pregio di 
essere pezzi unici, adattandosi perfettamente 
ai vostri spazi. Un arredo su misura risponde 
perfettamente alle vostre esigenze per 
design, materiali e praticità. 


FALEGNAMERIA IZZi 
RIZZI 


Via Cividale, 780 - 33100 Udine (UD) Italy 
T. +39 0432 582639 - info@falegnameriarizzi.i 
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TIPS AND TRICK'S 


RISPETTO AI TRADIZIONALI 
FORMATI QUALI ALTRE 
POSSIBILITÀ SONO OGGI 
DISPONIBILI PER DARE 
SPAZIO ALLA CREATIVITÀ 
PROGETTUALE? 





ARCHEdil 





Via Cotonificio 47 loc. Feletto 
Umberto 

33010 Tavagnacco - Udine 
Tel. +39 0432 570047 
archedilsri.it 





“La forma è tutto. È il segreto della vita” 
diceva lo scrittore ilandese Oscar Wilde 
(1854-1900), che del linguaggio era un 
maestro. | pavimenti in legno naturale 
TRAPA si presentano in tante diverse 
forme: rombi, spina di pesce, quadrotte, 
doghe a plancia unica... 

Ognuna di queste tipologie di posa 
influenza il carattere dell'ambiente in 
una maniera particolare, appare diversa 
‘a seconda che l’ambiente sia grande o 
piccolo, viene risaltata nell’uno o nell'altro. 
Le forme dei pavimenti TRAPA sono uno 
strumento che permette ad architetti e 

a progettisti d'interni di plasmare ogni 
‘ambiente. 


Le larghezze miste: 
Le doghe a larghezza mista offrono 
all'osservatore uno spettacolo suggestivo 
e conferiscono al pavimento oltre alla 
massima eleganza, anche una certa 
leggerezza e autenticità. 
L'effetto 3d dei rombi: 
La particolare geometria della posa 
di queste quadrotte fa sì che, in base 
all’angolazione e alla luce, gli elementi 
romboidali risultino tridimensionali: un 
affascinante effetto ottico già utilizzato 
anche per i pavimenti in pietra chiara e 
scura di chiese e palazzi antichi. 
La spina di pesce: 
L'idea sottostante allo sviluppo dei 
‘pavimenti a spina di pesce a formato 
grande di TRAPA era di realizzare 
una trasposizione moderna, adatta al XXI 
secolo, di pavimenti, tanto tradizionali 
quanto eleganti, che in passato 
decoravano palazzi, castelli e appartamenti 
alto-borghesi. In questo modo la raffinata 
cultura del parquet dei tempi passati torna 
a vivere con un nuovo splendore. 

maxi plank: 
Listoni di dimensioni eccezionali, con una 
lunghezza fino a 8 m e una larghezza fino 
a 45 cm: con la posa a larghezza mista 
TRAPA Maxi Plank crea un'atmosfera 
lussuosa donando ampiezza e profondità 
all’ambiente. Ispirati ai grandi pavimenti 
classici delle ville di campagna e dei 
manieri storici, i moderni pavimenti TRAPA 
Maxi Plank sono realizzati in maniera 
tale che, nonostante le straordinarie 
dimensioni, possano essere posati senza 
fughe in una casa moderna dotata di 
riscaldamento a pavimento (o di un 
impianto di ventilazione forzata). 
Quadrotte: 
Ispirati ai modelli storici 
ma tradotti da TRAPA in un linguaggio 
contemporaneo per forma, colore e 
superficie, e realizzati secondo i più elevati 
standard tecnici; 
i pavimenti a quadrotte, disponibili in tre 
eleganti design (Castello, Cantone, Croce), 
non si sposano perfettamente solo con gli 
interni di edifici antichi, ma conferiscono 
un sapore storico anche a locali moderni. 





ORMAI MOLTE PROBLEMATICHE LEGATE AI PAVIMENTI 
IN LEGNO SONO STATE SUPERATE CON LA RICERCA E 
LO SVILUPPO, SOLITAMENTE LE PERSONE PENSANO 
ALL'ACQUA MA QUALE È SECONDO VOI IL VERO 
PROBLEMA PER | PAVIMENTI IN LEGNO E A CHE PUNTO 
È LA TECNOLOGIA PER DIFENDERSI? 
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LA TRADIZIONE OFFRE 
QUALCHE SOLUZIONE 
PARTICOLARE PER 
TRATTARE IN MODO 
NATURALE | PAVIMENTI IN 
LEGNO? 





Primo “nemico naturale” dei parquet 

è il sole, 0 meglio i raggi UV, che col 
trascorrere del tempo modificano il colore 
del legno. Poiché l'architettura moderna 
propone superfici vetrate sempre più 
‘ampie (e di conseguenza un irraggiamento 
‘solare sempre maggiore), il trattamento 
della superficie dei pavimenti in legno 
naturale rappresenta la sfida più grande 
per TRAPA: dato che per principio non 
vengono usati mordenti, cere, oli UV e 
lacche, in modo da preservare le ottime 
caratteristiche del legno, l'azienda è 
costantemente impegnata nella ricerca e 
nello sviluppo nell’ambito dei trattamenti 
naturali del legno. 

È così che, grazie ad un trattamento 
aggiuntivo con una speciale lisciva, 
TRAPA riesce a far si che le superfici 
scure, grigie 0 bianche, che tenderebbero 
altrimenti a sbiadirsi o ingiallire, diventino 
resistenti alla luce nel tempo. 

Proprio come per i colori dei parquet 
TRAPA, anche la resistenza alla luce deriva 
unicamente dall'impiego delle sostanze 
naturalmente presenti all'interno del legno. 
Per ottenere una resistenza alla luce 
duratura nel tempo, i pavimenti in rovere 
‘scuro vengono innanzitutto sottoposti a 


un trattamento termico ad alta pressione, 
che fa caramellare gli zuccheri contenuti 
nel legno (xilosio), e successivamente a un 
bagnomaria con pH alterato, che scatena 
una reazione tannica naturale all’interno 
del legno (come avviene spontaneamente 
nel vero rovere di palude) in grado di 
impedire che con il trascorrere del tempo 
il rovere scuro sbiadisca, anche se 
costantemente esposto ai raggi UV. 
Tuttavia questa tecnica funziona solamente 
con il rovere alsaziano (che TRAPA lavora 
per realizzare i propri parquet), con il quale 
vengono anche realizzate botti da vino. 

Le altre provenienze di rovere presentano 
infatti una distribuzione irregolare dei 
tannini, cosa che porterebbe a non avere 
una reazione tannica sufficiente per 
garantire la stabilità alla luce. Il giusto 
trattamento della superficie prevede 
dunque anche una profonda conoscenza 
del materiale naturale legno. TRAPA si 
occupa intensamente di tale questione e 
affronta il problema della resistenza alla 
luce dei parquet letteralmente alla radice. 


La saponatura è il metodo più naturale e 
antico per trattare e proteggere il parquet. 
I pavimenti saponati sono una cosa da veri 
puristi: trasmettono infatti una sensazione 
molto simile a quella del legno grezzo, 
offrendo così un contatto diretto con 
questo materiale naturale. 

Le superfici saponate si differenziano da 
quelle oliate per il fatto che fin da subito 
presentano una “patina” e acquistano lo 
charme delle cose invecchiate con dignità. 
Questi pavimenti vengono trattati nelle 
officine TRAPA tre volte con un sapone 
neutro di formulazione propria, composto 
principalmente da oli di soja e di cocco. 
La saponatura rende i parquet 
estremamente resistenti e facili da pulire. 
Come nel caso dei pavimenti finiti ad olio, 
vengono salvaguardate tutte le pregiate 
caratteristiche del legno. 

I pavimenti trattati con sapone non sono 
la soluzione preferita solo delle persone 
che cercano un contatto particolarmente 
stretto con un materiale naturale quale 

il legno, ma sono assolutamente indicati 
anche per hotel, boutique ed esercizi 
commerciali che vogliano trasmettere un 
senso di naturalezza, di elevato pregio e di 
autenticità. 
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FriuL Cl pavimenti 





FRIUL PAVIMENTI S.r.l. Unipersonale 


Via Biella, 79 int.11/12 
33100 Udine 

0432 477458 
info@friulpavimenti.it 
friulpavimenti.it 





In un mercato così ampio 
come l’Italia riesce a 
distinguersi per qualità 
nella propria produzione? 


Tutti si chiedono come capire a prima vista se il 
pavimento prefinito che si sta per acquistare è di buona 
qualità. Avete qualche trucco per capirlo? 





Il made in Italy offre delle proposte “di 
nicchia“ pavimenti in legno prefinito 
verniciato realizzato in tutto spessore 
massello. Alto prestigio del monostrato 





massello, quindi esente da rischi di 
distacco che caratterizzano i parquet 
multistrato; esente da emissioni per 
l'assenza di collanti e per l’impiego 

di finiture speciali. Durabilità senza 
precedenti, grazie alle diverse possibilità 
di rinnovo del pavimento permesse dal 
legno massello a tutto spessore. Finiture 
dall'impatto estetico pregevole, in piena 
sintonia con le naturali caratteristiche 

dei legni. Qualità del prodotto. Ottima 
resistenza al calpestio, particolarmente 
adatto in presenza di impianti di 
riscaldamento e/o raffrescamento a 
pavimento per la migliore conducibilità 
termica rispetto ad un prefinito multistrato 
di pari spessore, con sensibile risparmio 
economico. 


Mettilo sotto sopra e poi guarda come è realizzato. Se vedi che è un due strati con 
supporto în multistrato di betulla e lamella di legno nobile di mm 4 allora va bene se 
al contrario vedi che il supporto viene realizzato con del pannello in pioppo 0 con altri 
materiali derivati da legni poveri” allora si tratta di prodotto con qualità inferiore. 





Quando le dimensioni raggiungono i GRANDI FORMATI (larghezze oltre i 20 cm) 
si consiglia un prodotto con struttura tre strati spessore totale 15 mm suddiviso a tre 
5+5+5 denominata controbilanciata x ottenere la miglior stabilità dimensionale onde 
evitare possibili tensioni e movimenti di fibra. 

Ovviamente i due esempi sono decisamente lontani di prezzo, voglia il costo delle 
materie prime e le produzioni dislocate in altri dei paesi 
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Lamonese-ME 


piacere della 


Show-room_ Cell. +39 338/8172294 
Viale Venezia, 147 Cell. +39 334/9992821 
Ectedec sis») info@lamonese.it 

T.- Fax +39.0432/815414  lamonese.it 
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POSSO POSARE LA RESINA COME PULISCO QUALE RESINA 
SOPRA LE PISTRELLE? LA RESINA? SCEGLIERE? 





La maggior parte delle resine in Le pavimentazioni e rivestimenti in resina — Negli ultimi anni in commercio si possono 
commercio permette l'applicazione vengono trattati superficialmente con trovare diversi prodotti, affini e similari alla 

a rivestimento e pavimentazione, prodotti idro-oleo repellenti, pertanto la ——resina, del tipo marmoresine, microcementi, 
direttamente sulle piastrelle in gres pulizia è spesso facile e veloce. ecomalte ecc... 






Ogni azienda produttri 
prodotti di finitura, perci 
importante che venga richiesto 3 
venditore la scheda tecnica della resina nel 
quale viene indicato esattamente come, e 
quale prodotto detergente utilizzare per la 
pulizia ordinaria. 

In linea generale: si possono 
tranquillamente utilizzare detergenti 

a ph neutro diluiti in acqua per la 

pulizia quotidiana di pavimentazioni e 
rivestimenti. 

Per una pulizia più profonda dell'interno 
doccia, piatto doccia, ambiente bagno 

in generale, è importante diluire sempre 

i disinfettanti comuni quali candeggina/ 
anticalcare ecc... e risciacquarli 
abbondantemer cercando. di utilizzarli 
soltanto sporadicamente e non 
quotidianamente. 


tilizza cnr 








Dunque quale scegliere? 

La composizione dei prodotti sopra elencati 
e le loro caratteristiche, spesso sono molto 
diversificate ed è davvero molto difficile 


esistenti: questo metodo applicativo 
viene richiesto maggiormente per 
lavori di ristrutturazione all'interno 
dell'ambiente bagno poiché riduce di 


molto le tempistiche di lavoro ed i costi di 
demolizione e smaltimento delle piastrelle. 
Per ottenere un buon risultato, è 
necessario sempre verificare lo stato 

del supporto sul quale verrà applicata 

la resina: fate attenzione in particolar 
modo che vengano rispettate le seguenti 
procedure: 


- la resina deve essere stesa su piastrelle 
perfettamente ancorate al massetto/ 
rivestimento, diversamente, non è 
possibile utilizzarla. 


— il supporto deve essere pulito e privo 
di macchie oleose per permettere una 
perfetta adesione della resina; se venisse 
Stesa su un supporto macchiato 0 unto 
sicuramente rischierebbe di staccarsi. 


- prima dell'applicazione, l'operatore deve 
assicurarsi di carteggiare la parte smaltata 
delle piastrelle per favorire l'adesione 
della resina, inoltre deve necessariamente 
sigillare tutte le fughe presenti in modo 
da formare una superficie perfettamente 
complanare. 





orientarsi al fine di individuare il prodotto 
più adatto alle nostre esigenze. 

Perciò vi indico nella breve linea guida 

che seguirà alcuni requisiti necessari per 
l'acquisto di un prodotto di qualità: 

- accertatevi che la resina non 

contenga all'interno inerti di dubbia 
provenienza e prediligete quelle che 
contengono materie prime naturali. 
Assicuratevi che le informazioni in merito 
all'approvvigionamento delle materie prime 
non sia soltanto parte di strategie marketing 
ma che corrisponda verosimilmente alle 
reali caratteristiche del prodotto. 

- chiedete se il prodotto utilizzato anche 
se non viene trattato superficialmente è 
idrorepellente. Questa è una caratteristica 
importante poichè la tenuta all'acqua 
sopratutto all’interno bagno deve essere 
garantita da un materiale performante 

e resistente che sia esso stesso 
idrorepellente, non solo da un trattamento 
superficiale stesso idrorepellente, non solo 
da un trattamento superficiale steso come 
finitura che può facilmente deteriorarsi nel 
tempo. 

- Affidatevi ad aziende esperte del settore 
che forniscono un servizio di posa in opera 
ed assistenza prima e dopo la posa. 

- preferite resine che mantengano un 
aspetto naturale, satinato 0 matt, quelle 
molto lucide o dall'aspetto vetroso sono 
spesso trattate con prodotti filemogeni 
che si graffiano e deteriorano molto 
velocemente. 





— tre generazioni 
nel mondo del legno 





Via Diego di Natale, 28 Tel. +39 0432 915367 
33039 - Sedegliano (UD) info @ perusiniscale. com 


Phi: Elia Falaschi 
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BIOPERGOLA BOROA, 


Soluzione per la 
estemi con lamelle 
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La Sandix nasce nel 1963 per 
soddisfare la crescente richiesta 
della clientela di tende veneziane 
a lomelle da 50 mm 


Nel tempo la produzione si è 
diversificata abbracciando 
molteplici soluzioni di schermatura 
solare e di zanzariere, fino ai 
gioni nostri con l'attuale gamma 
che spazia dalle più semplici 
tende tecniche inteme alle più 
complesse soluzioni di schermatura 
e protezione solare estema. 


SANDIX Sxl 

Strada di Oselin n 16/18 
33047 Remanzacco (UD) 
19 0432 667025 

x +39 0432 667459 
sandix@sondixit 


sandix.it 
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Lamonese-MF presenta: 
gli acciai 








_Lab 


L'azienda “LAB” si occupa della produzione di Le collezioni sono prodotte con l'utilizzo di regolatori 
rubinetterie in acciaio AISI 304, un materiale ad e limitatori di portata d'acqua, per garantire un 
altissime prestazioni, privo di piombo, garantendo —risparmio idrico che possa rispettare l’ambiente. 

una lunga durata nel tempo. 

Forme, linee, volumi volutamente semplici, con un 

design essenziale senza tempo. 

Prodotti realizzati totalmente in Italia, nella regione 

Veneto, dove trovismo la più elevata concentrazione 

di aziende con la massima tecnologia ed esperienza 

nel settore metalmeccanico. 





1 prodotti sono disponibili nelle finiture satinata, 
lucida, trattamento PVD nelle finiture rame, oro 
e nero e la tecnologia DLC perl colore nero. 





QISi 


AISI Design è una giovane azienda con sede a 
Civita Castellana noto distretto della ceramica 
sanitaria. Un progetto pensato e realizzato in 

un territorio tradizionalmente di eccellenza e 

qualità produttiva del bagno. AISI Design nasce 
dalla volontà di coniugare il bello ed il funzionale 
dell'ambiente doccia, sempre realizzando un 
prodotto caratterizzato da un forte spirito artigianale 
ed elevata innovazione tecnologica. | fattori da 
considerare sono molteplici e tra questi la scelta 


di materiali sostenibili e inalterabili nel tempo, la 
“custumizzazione” del processo industriale ed 

un design essenziale e minimalista, tutto ciò per 
realizzare un prodotto in grado di essere un elemento 
d'arredo per l'ambiente bagno. 

Cristallo di sicurezza temperato 8mm e acciaio 

inox aisi 318 uniti al più sincero e rigoroso design 
rendono possibile questa combinazione tra lusso e 
funzionalità. ll programma si propone di superare il 
tradizionale concetto di “modello” del box doccia, 


a favore di un vero e proprio sistema di componenti 
e accessori, in grado di rispondere alle diverse 
esigenze di personalizzazione. 

L'ampia libertà progettuale e l'alto grado di flessibilità 
offerto dalle collezioni si sposano con l'eccellenza 
dell'eleganza e dell'innovazione. 

Architetture domestiche adatte ad interpretare 

ogni tipo di spazio. 








Lamonese-MF 


il piacere della materia 


Contatta lo staff Lamonese 
nuove soluzioni di design e su misura 
per la stagione 2020. 





Show-room_ 
Viale Venezia, 147 

33033 Codroipo (UD) 

T.- Fax +39 0432/815414 
Cell. +39 338/8172294 
Cell. +39 334/9992821 
info@lamonese.it 
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PROJECT FLOOR 
resin flooring & more 
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ARCHEdiil 


il vetro in tutte le sue 
espressioni 


La Vetreria Artistica Malisan 
da 


San Lorenzo di Sedegliano 
fia P. Zorutti, 40 - 33039 (UD) 
T. 0432916148 - info@malisan.com 
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Il nostro lavoro 
GIEncELERESSCE 


Lavoriamo il legno con impegno. dedizione e serietà. Lo facciamo 

naturalmente, come naturale è il legno. da più di un secolo. attraverso tre 

generazioni. Progettualità e coinvolgimento. saper fare e innovazione, ci 

hannopermessodisviluppareunacompetenzasolidachesièrafforzatanella 

risoluzione degli aspetti tecnici. ogni volta differenti, come differenti sono 
i nostri clienti, 





Via Dell'Olmo 17. T. 0432 778731 
33030 Varmo (UD) F.0432 778733 cosattolegno.com 





Bortolin, 


Cuore 
di Udine 


Un nuovo showroom dedicato alle collezioni 
di alta gioielleria e ai migliori marchi dell'orologeria. 
Il piacere di scegliere sempre in un luogo confortevole 
e con professionisti preparati. 
La passeggiata in uno dei centri storici 
più belli d'Italia. 


IWC 
TAG HEUER 
PANERAI 
BAUME E MERCIER 
LONGINES 
HAMILTON 
CRIVELLI 
VHERNIER 
FOPE 
DODO 
FIDIA 
VENINI 
MONTBLANC 
PANDORA 
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PANDORA SANE BORTOLIN 
- Shop in Shop - - Boutique - - Nuova gioielleria - 
via Rialto via Rialto, angolo via delle Erbe via delle Erbe, angolo via Cortazzis 


BORTOLIN 


bortolingioielli.it 


Carta Bennett 


